Art. 815 Beni mobili iscritti in pubblici registri 
I beni mobili iscritti in pubblici registri sono soggetti alle disposizioni che li riguardano (Cod. Civ. 507, 534, 609, 819, 1156, 1162, 2683 e seguenti, 2750, 2779, 2810, 2914, 2915; Cod. Nav. 245 e seguenti, 861 e seguenti) e, in mancanza, alle disposizioni relative ai beni mobili.
beni mobili registrati , ossia quei beni (art.815 C.C.) che sono iscritti in pubblici registri (beni di locomozione e trasporto come le navi, gli aeromobili, gli autoveicoli
Una particolare categoria di beni mobili è costituita dai beni mobili registrati (art. 815 c.c.), così chiamati perché si tratta di beni mobili iscritti in pubblici registri: vi rientrano le navi, gli autoveicoli e gli aeromobili, intendendosi per aeromobile qualsiasi veicolo adibito al trasporto per aria: si pensi a un aeroplano o a un aliante. Nei registri, variabili a seconda del bene -per gli autoveicoli, per esempio, la trascrizione va fatta nel PRA (Pubblico Registro Automobilistico)-, devono essere annotate sia le caratteristiche del bene che gli eventuali passaggi di proprietà e le eventuali iscrizioni ipotecarie.

La nozione di bene in senso giuridico può essere oggetto di diverse distinzioni. Una prima (rappresentante la summa divisio) va posta tra beni mobili ed immobili. Beni immobili sono il suolo e tutte le cose incorporate ad esso; beni mobili sono tutti gli altri beni. In una posizione intermedia tra mobili ed immobili si trovano i beni mobili iscritti in pubblici registri. La loro legge di circolazione presenta forti analogie con quella degli immobili (sono ad esempio capaci di ipoteca), ma per ciò che non dispongano le norme che li riguardano, essi sono sottoposti alle norme proprie dei beni mobili (art. 815 c.c.). Rientrano in questa categoria autoveicoli, navi, aeromobili.

